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 “Il 15 ottobre, per una strana coincidenza, la stessa data in cui entra 
in vigore l'obbligo di possedere l'infame lasciapassare sanitario verde 
per poter lavorare, sarà esposta alle Scuderie del Quirinale, "La porta 
dell'Inferno" di Rodin. Noi preferiamo la Porta del Paradiso del Ghiberti 
e siamo certi che l'inferno si chiuderà quando la giustizia e la legalità, 
adesso violate, torneranno a regnare nel nostro paese, ora sotto una 
pesante cappa che soffoca la libertà ed i diritti naturali dei propri 
cittadini. Coloro che indegnamente stanno ricoprendo cariche a loro 
poco congeniali, passeranno, e di loro resterà solo la vergogna di avere 
diviso un paese”.

Stefano Burbi

Immagina un Paese dove la Verità sia derubricata a Menzogna, e la 
Menzogna a Verità; in cui un manipolo di sepolcri imbiancati, capeggiato 
da un Grande Liquidatore Banchiere, formato da dirigenti d’industria 
delle armi e dei colossi di telefonia, attorniato da utili idioti, illustri 
cortigiani e sindacalisti al guinzaglio,  imponga “per il tuo bene” una 
misura oppressiva di natura techno- nazi- maoista: un lasciapassare 
che scheda, discrimina e divide i cittadini in buoni e cattivi e condizioni 
l’esercizio dei diritti civili ad un Qr code (a scadenza programmata). 
Un codice a barre binario che ti controlla e ti “concede” di andare al 
lavoro, a teatro, al museo o in ambulatorio in base ad una tua presunta 
immunità biologica. Non a caso Pasolini aveva profetizzato l’avvento 
del  tecnofascismo “che potrebbe realizzarsi solo a patto di chiamarlo 
antifascismo”. Immagina anche che nonostante autorevoli audizioni 
al Senato abbiano smontato ad una ad una le motivazioni scientifiche 
sbandierate a supporto del lasciapassare, il Ministero della Verità 
stabilisca che l’immunità biologica non sia sottoposta alle leggi della 
scienza e della natura, ma a quella delle circolari ministeriali. Immagina 
che il suddetto manipolo fomenti l’odio sociale verso i dissidenti, con 
una campagna mediatica feroce, degradando gli oppositori al rango di 
terroristi, sorci, traditori, pericoli pubblici. 
Immagina che migliaia di piazze si riempiano di manifestanti, padri e 
madri di famiglia, professori, operai, sanitari, impiegati e che il manipolo 
si trovi alle strette. Ma ecco entrare in scena un deus ex machina: un 
gruppetto di ultras neofascisti che assalta la sede del maggior sindacato. 
Quale occasione migliore per criminalizzare il dissenso, bollarlo come 
“fascista” e magari lanciarsi in una escalation di autoritarismo? Detto 
in breve immagina un Paese in cui l’establishment si diletti nel vecchio 
gioco della strategia della tensione.
Immagina però che i lavoratori del porto inizino ad arrabbiarsi davvero e 
annuncino una lotta PACIFICA ma AD OLTRANZA finché l’abominevole 
lasciapassare non sparisca dal mondo del lavoro. Immagina che da quel 
porto mobilitazioni e scioperi dilaghino in tutto il Paese. 
Gli oppressi -  almeno per una volta nella storia – ce la faranno a vincere 
gli oppressori?

Miriam Alborghetti

Immagina...
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SPAZIO ELETTORALE A PAGAMENTO 

Si comunica che il settimanale l’ortica del venerdì, secondo la legge numero 
28 del 22 febbraio 2000 in materia di disposizioni per la parità di accesso ai 
mezzi di informazione durante la campagna elettorale e per la comunicazione 
politica, pubblicata sulla gazzetta ufficiale numero 43 del 22 febbraio 2000, 
mette a disposizione pagine a pagamento del proprio giornale per la diffusione 
di comunicazioni pubblicitarie delle diverse coalizioni e partiti per le elezioni 
comunali 2021. La società editrice de l’ortica garantisce pari trattamento per 
tutti i candidati. 
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di Maurizio Martucci

Prepariamoci a tutto, anche al peggio. Perché il 
segnale arrivato lo scorso sabato da Roma non 
lascia scampo all’immaginazione. Il popolo non 
conta e non deve contare nulla. E se mai contasse, 
allora va depistato: ignorate e delegittimate dopo 
quasi due anni di civile e (a tratti persino) gandhiana 
opposizione democratica, le piazze italiane gremite 
da centinaia di migliaia di pacifici manifestanti 
sono state catapultate nel baratro più bieco della 
strategia della tensione, con uno schiocco di dita, 
ad orologeria, scandito al momento opportuno. 
Mentre si quisquiglia su semestre bianco, Draghi 
al Quirinale ed elezioni (con Green Pass?) 2023, 
è bastata qualche carica d’alleggerimento, il 
lancio di candelotti lacrimogeni e lo sfondamento 
del presidiato portone del (fu) sindacato dei (fu) 
lavoratori per riuscire a rispolverare di gran cassa 
un adagio antico, noto e sempre pronto all’uso, 
tanto caro ai burattinai della Prima Repubblica 

che nella contrapposizione violenta, eversiva e 
manovrata ‘estrema destra Versus estrema sinistra’ 
hanno allegramente edificato la legittimazione di un 
sistema parassitario e subdolo. Cliché reazionario 
di cui oggi, instaurato un distopico scenario inedito, 
il neo-liberismo della tecno-dittatura sanitaria 
mondialista si dichiara felice e disposto a nutrirsene, 
strumentalizzando senza scrupoli famiglie, anziani, 
disoccupati e lavoratori indifesi pur di depistare, 
passando all’allegro incasso del Grande Reset 
nel generale disorientamento. Come se, poi, ci 
fosse difficile puntellare le trame del vampiresco e 
criminale disegno in atto.
Ci sta passando sopra di tutto. Dai coprifuoco 
intermittenti ai collettivi arresti domiciliari coatti 
mascherati in lockdown. Dai distanziamenti fisici 
alle chiusure di chiese, uffici, fabbriche e scuole, 
dall’obbligo vaccinale per sanitari e medici (alcuni 
radiati persino dall’Ordine per reati di opinione), 

CARESTIA, DISOCCUPAZIONE, LOCKDOWN CLIMATICI E TRANS UMANESIMO, 
LASCIAPASSARE PER LAVORARE: MA TIENE BANCO LA STRATEGIA
DELLA TENSIONE PER DELEGITTIMARE LA PROTESTA CHE MONTA

PAROLA D’ORDINE: “LE PIAZZE VANNO SGONFIATE!”



fino ai tamponi (prima gratuiti per aggregare falsi 
positivi) oggi da saldare in cassa almeno due volte a 
settimana. Per non dire dalla certificazione verde in 
QR Code modello Credito Sociale cinese, da venerdì 
15 ottobre indispensabile per esercitare l’art. 1 della 
(fu) Costituzione, pena la sospensione di stipendio 
e posto di lavoro. Senza poi dimenticarci, non ce ne 
voglia il Generale Figliuolo, l’imminente terza dose 
di un (nano-magnetico) siero genico sperimentale, 
per la vulgata narrativa slegato dalle migliaia di 
vittime, ovviamente senza nesso nè correlazione (ci 
mancherebbe, caspita).
Ci sta passando sopra di tutto, ogni cosa sopra le 
nostre teste ma, come nel ribellismo generazionale 
anni ’70, anche nel Terzo Millennio c’è chi invita alla 
mobilitazione reazionaria gettando benzina sugli 
opposti estremismi, l’anaciclosi del divide et impera. 
Evidente strategia della tensione, utile per tappare la 
bocca alle piazze nelle delegittimazione di squadrismi, 
teste rotte e arresti gratuiti eseguiti nel mucchio. 
Nonostante siano in arrivo spaventose restrizioni da 
cui sarà impossibile sottrarcene, ancora più feroci e 
infime di quelle già subite per una crisi sanitaria ora 
al fisiologico viatico: su tutti i cambiamenti climatici 
(in Cina già lockdown ambientali), disoccupazione di 
massa (dal 2018 l’OCSE dice che in Italia un posto 
di lavoro su due sarà riconvertito in automazione e 
robotica transumanista), affermazione del capitalismo 
della sorveglianza (con la società cibernetica delle 
reti 5G, controllo permanente e ubiquitario della 
società, riconoscimento facciale, antenne pure dallo 
spazio e 61 V/m d’elettrosmog), grande carestia 
(impennata dei prezzi per petrolio, gas, elettricità, 
grano e materie prime) e perdita della proprietà 
privata (dal pignoramento di conti correnti bancari 
a quello delle abitazioni, passando dalla moneta 
elettronica al reddito di cittadinanza universale con 
Identità digitale). Le libertà e i diritti sono ormai 
desueti, come presto lo diventeranno anche gli stati 
nazionali, roba dell’Ottocento. L’agenda 2020-2030 
sta seguendo il suo corso in assoluta coerenza coi 
propri obiettivi ‘illuminati’, tra grossolani inciampi ma 
senza commettere errori fondamentali, predisposta 
al dettaglio una reazione ad hoc per qualsiasi tipo di 
azione, forte di una tentacolare intelaiatura costruita su 
ogni pezzetto della società civile, religiosa e militare. 
Anche grazie alla caccia alle streghe 2.0, agli infiltrati, 
doppiogiochisti, faccendieri e ai troll, a chi se ne sta in 
prima persona facendo interprete, più o meno ignaro, 
perseguendola a viso, più o meno, scoperto. Ma pure 
grazie a chi la nuova inquisizione la alimenta dietro le 
quinte e nel mainstream con l’odio atavico, la censura, 
l’assenza di dibattito e la calunnia, fomentandone 
con collaborazionistica complicità il risultato finale 
sotto gli occhi di ognuno. Nei social, in TV come nella 
vita reale. Non è più un mistero. Nulla sarà più come 
prima: le piazze vanno sgonfiate. Sapevatelo!



Per anni ho seguito il blog di Paolo Attivissimo, “Il 
Disinformatico” trovandolo spesso utile e informativo. 
Ho smesso di seguirlo quando Attivissimo se n’è 
uscito con una frase particolarmente infelice. “La 
stessa scienza che manda sonde su Marte ci dice di 
indossare le mascherine antivirus.” (cito a memoria).
Sono quelle cose che ti fanno dubitare della logica 
dell’intero universo. La scienza che manda sonde su 
Marte non è — enfaticamente NON è — la stessa 
scienza che valuta l’efficacia delle mascherine. 
Nemmeno per idea. Non ci siamo proprio.
Quando si parla di “Scienza” (quella con la “S” 
maiuscola) di solito ci si riferisce alle affermazioni 
dei virologi televisivi i quali, a loro volta, si basano 
sul “metodo sperimentale,” quello di Galileo. Ma 
Galileo si occupava di astronomia e di vari aggeggi 
meccanici. Non aveva gli strumenti per analizzare 
quelli che oggi chiamiamo “sistemi complessi.” Sono 
due mondi completamente diversi.
Per dare un’idea della confusione che regna anche 
fra gente che dovrebbe saperne di più, all’inizio della 
pandemia sono apparse delle riprese al rallentatore 
delle goccioline di saliva (dette da taluni “sputazzi”) 
emesse quando uno parla. Si vede, come vi 
aspettereste, che la mascherina intercetta un buon 
numero di goccioline. Da qui, alcuni colleghi mi 
hanno scritto dicendo che è ovvio che la mascherina 
funziona, concludendo con una frase che oggi è di 
moda, “serve altro?” 

Si. Serve altro. Molto altro. 
Non c’è modo di misurare direttamente la 
trasmissione di un virus da una persona a un’altra, 
tantomeno usando una telecamera. Al massimo lo 
può stimare, ma con enormi incertezze. Per studiare 
sistemi complessi di questo tipo ci vogliono metodi 
statistici. Già questo non è un concetto facile da 
passare in un mondo in cui ci si aspetta che dalla 
TV arrivi una risposta “si o no” a tutte le domande. 
Ma gli studi statistici, anche se fatti bene (e non 
sempre è il caso) hanno dei grossi limiti.  Un buon 
esempio è quello delle mascherine anti-virus. Sono 
efficaci oppure no? I virologi televisivi ci dicono di 
si perché loro, i virologi, sono “La Scienza.” (serve 
altro?). Ma se vai a vedere i risultati degli studi, le 
cose non sono affatto così chiare. Ve lo raccontano, 
per esempio, Luca Scorrano e i suoi collaboratori in 
un recente review dei dati disponibili dove vi dicono 
chiaramente che “i dati disponibili non suggeriscono 
l’uso universale, spesso improprio, di mascherine 
facciali per la popolazione come misura protettiva 
contro il COVID-19” Allora, come mai in TV vi dicono 
una cosa mentre alcuni scienziati ne dicono un’altra? 
Ha a che vedere con l’incertezza dei risultati statistici, 
per cui se uno vuole trovare dei dati che confermano 
la sua opinione, riesce di solito a trovarli. Vi faccio un 
esempio. Si è letto ultimamente di un lavoro che arriva 
dal Bangladesh che è stato presentato sui media (e 
persino sulle riviste scientifiche, tipo “Nature”) come 

UNA DISCUSSIONE DEI LIMITI DELLA SCIENZA QUANDO SI TRATTA DI VALUTARE SISTEMI 
COMPLESSI CHE NON SI PRESTANO A UN APPROCCIO “GALILEIANO”

DI MISURE IN CONDIZIONI CONTROLLATE. PER QUANTO RIGUARDA LE MASCHERINE 
PROTETTIVE LA SCIENZA NON CI PUÒ DARE RISULTATI CERTI E VALIDI OVUNQUE 

I LIMITI DELLA SCIENZA:
COME DIMOSTRARE

CHE LE MASCHERINE
FUNZIONANO

(OPPURE NO?)

di Ugo Bardi
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una conferma dell’efficacia delle mascherine (serve 
altro?). Ma è vero? Premetto che è uno studio ben 
fatto, per quanto possibile. Ma, anche così, i risultati 
sono difficili da interpretate. Andiamo brevemente a 
esaminarlo. Nello studio, I ricercatori hanno preso in 
esame un gran numero di villaggi nel Bangladesh. In 
alcuni si distribuivano mascherine gratis e gli abitanti 
venivano incoraggiati a indossarle, come pure a 
mantenere il distanziamento. In altri, non si faceva 
niente del genere, per cui quasi nessuno indossava 
mascherine o si teneva a distanza. Dopodiché, i 
ricercatori hanno analizzato la presenza di anticorpi 
nel sangue delle persone sintomatiche. 
L’approccio è quello giusto e il lavoro ha esaminato 
oltre 300.000 persone. Una statistica senza dubbio 
significativa. E i risultati? In buona sostanza sono:
1. Il distanziamento non ha nessun effetto sulla 
trasmissione del virus
2. Le mascherine in stoffa non hanno nessun 
effetto nel ridurre la trasmissione del virus
3. Le mascherine chirurgiche riducono di circa 
l’11% la trasmissione del virus
Diciamo che sono risultati abbastanza sensati a 
parte certi dettagli un po’ strani: per esempio che i 
villaggi dove si portavano le mascherine hanno avuto 
lievemente PIU’ persone con sintomi di quelli dove 
non si portavano (queste cose non sono mai semplici).  
Comunque, se non altro i risultati provano che le 
“goccioline” (ovvero gli “sputazzi”) NON trasmettono 
il virus, altrimenti le mascherine di stoffa le avrebbero 
fermate, almeno in parte. Invece, le mascherine 
chirurgiche hanno dei pori più piccoli e bloccano una 
frazione le particelle submicrometriche dell’aerosol 
che trasmette il virus. Era una cosa che si sapeva già 
da un pezzo, questa è una conferma (serve altro?). 
Fin qui, bene. Ma che cosa ne deduciamo nella 
pratica? Eh, beh, qui la faccenda si fa complicata.
Per prima cosa, c’è un problema di fondo con questo 
e tanti altri studi. Gli autori stessi dichiarano che 
erano partiti con l’idea di provare che le mascherine 
funzionano. E’ chiaro che ne erano convinti fin 
dall’inizio. Ora, domandatevi cosa sarebbe successo 
se non avessero trovato nessun effetto. Avrebbero 
pubblicato l’articolo lo stesso? Sarebbe stato citato 
sui media? Vi immaginate quelli che hanno finanziato 
lo studio che telefonano ai ricercatori dicendo, “avete 
sprecato un sacco di soldi!” E se qualcun altro avesse 
fatto uno studio simile dove non trova nessun effetto, 
sarebbe stato pubblicato e citato? 
Questo è un problema ben noto nella scienza medica: 
uno studio che non riesce a provare un’ipotesi viene 
lasciato di solito in un cassetto. Il fatto che un medicinale 
NON funziona non porta vantaggi a nessuno, quindi 
non c’è interesse a farlo sapere in giro. 

https://www.ncbi.nlm.nih.gov/pmc/articles/PMC8376237/ 
https://www.poverty-action.org/publication/impact-community-
masking-covid-19-cluster-randomized-trial-bangladesh
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L’allarme sicurezza alla stazione di Ladispoli-
Cerveteri ha fatto scattare un altro allarme: quello 
dei clochard. La vittima dell’incidente della scorsa 
settimana è il 60enne Francesco Lazzeri, un 
senza fissa dimora, dilaniato dal passaggio di un 
Freccia Bianca alle ore 11.40 del mattino. A polizia 
ferroviaria e carabinieri, giunti sul posto, il compito 
di ricostruire la dinamica. Ad oggi non si è capito se 
l’uomo, ospite di un centro Caritas nella Capitale, 
abbia compiuto il gesto estremo oppure se si sia 
avvicinato troppo al convoglio finendo per essere 
travolto. Anche perché alcuni testimoni avrebbero 
raccontato alle forze dell’ordine di averlo intravisto 
barcollare sulla banchina del binario 3. Sta di fatto 
che il macchinista non è riuscito a scongiurare il 
violento impatto. La media è altissima negli ultimi 
anni. Un vero problema registrato non solo nella 
stazione dove sono state collocate da tempo le 
barriere anti-attraversamento ma anche nelle aree 
più distanti. È il caso ad esempio del gruppo di 
senzatetto insediatisi all’interno dei magazzini 
sotto al cavalcaferrovia “Nove Novembre”. Gli 
sbandati per raggiungere il tugurio hanno sempre 
passeggiato sulle rotaie come fossero su un 
marciapiede del centro storico. Per fare ulteriore 
chiarezza: il caos alla stazione quindi non è 
provocato solo dai passeggeri che attraversano 
il binario 1 una volta scesi dal treno, e anziché 
adoperare il sottopasso rischiano la multa della 
polfer, e naturalmente la vita.  
Poi Rfi è corsa ai ripari posizionando le recinzioni 
lungo i terreni. Palazzo Falcone aveva annunciato 
ad inizio 2021 uno sgombero che effettivamente è 

stato poi messo in pratica. «Il giorno dopo – svela il 
primo cittadino ladispolano, Alessandro Grando – i 
clochard sono tornati dentro sfondando la porta. 
Abbiamo presentato una denuncia ai carabinieri. 
L’unica soluzione è quella di murare il locale. 
Occorrono dei fondi, presto ci muoveremo in questa 
direzione». C’è chi lancia proposte. «Le sciagure 
stanno diventando una consuetudine purtroppo – 
interviene Giovanni Ardita, consigliere comunale di 
Fratelli d’Italia – e non si può più restare indifferenti. 
I ministeri dei Trasporti e degli Interni, Trenitalia e Rfi 
dovrebbero riunirsi attorno ad un tavolo per istituire 
una postazione della polizia ferroviaria a Ladispoli».  
Cacciati dal tugurio sotto al cavalcaferrovia. 
Allontanati anche dalle panchine della stazione 
ferroviaria dagli agenti della Municipale. A Ladispoli 
tutto però è tornato come prima. I senza fissa 
dimora hanno ripreso possesso del magazzino 
e nuovamente dello scalo. Sono così tanti in 
città che l’emergenza è esplosa nuovamente. Di 
giorno ricevono un pasto caldo alla Caritas di via 
Fermi. Ogni tanto vengono aiutati dalle parrocchie. 
Poi nel tardo pomeriggio tornano ad occupare 
prefabbricati abbandonati, le rive dei fossi e le aree 
verdi come nella zona di Palo Laziale. In prevalenza 
dell’Est europa, i bisognosi non hanno un centro 
dedicato a loro. Nemmeno nei comuni limitrofi. 
Si era tornato a parlare di loro quando lo scorso 
anno l’Asl li rincorse per somministrargli il vaccino 
antinfluenzale scovandoli persino nei camper o 
nella baraccopoli di fronte agli uffici postali.
Poi di colpo i cittadini stranieri sono diventati 
nuovamente “invisibili”. 

UNA TRAGEDIA DIETRO L’ALTRA LUNGO I BINARI.
L’EMERGENZA DEI SENZATETTO NON È STATA RISOLTA 

LA VITTIMA DELL’INVESTIMENTO IN STAZIONE
ERA UN CLOCHARD ITALIANO 





di Barbara Pignataro
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Le richieste di molti ragazzi che praticano skateboard 
sono state ascoltate, sono state stanziati 15mila euro 
per riqualificare la pista di skatepark: l’installazione 
dell’illuminazione, di una rete di recinzione perimetrale 
e la sostituzione delle rampe in legno con quelle 
più sicure realizzate in cemento armato. I lavori 
dovrebbero essere conclusi entro l’anno, informa 
il sindaco con rinnovata sensibilità verso i giovani. 
Dopo la ristrutturazione di alcuni parchi giochi 
pubblici, l’assegnazione a privati di aree verdi da 
gestire, l’amministrazione non si ferma: entro poche 
settimane si potrà anche tornare a giocare nel campo 
di calcio Angelo Lombardi, a San Nicola. Un’area 
abbandonata da tempo per la quale si attendevano 
interventi, urgenti dopo l’incidente a dicembre 2020 
che ha visto un giovane di Ladispoli finire in ospedale 
in serie condizioni di salute. Lo stadio di Marina 

di San Nicola diventerà un centro polivalente e 
contribuirà ad arricchire l’offerta sportiva della città, 
prosegue il sindaco, grazie alla convenzione tra il 
Comune di Ladispoli e la società Gabbiano Gym, 
che si è aggiudicata il bando per la riqualificazione e 
gestione dell’impianto sportivo.  Però ci sono ancora 
delle aree in degrado, e pericolose per i bambini che 
ci giocano. Proprio perché il Comune ha investito in 
alcuni quartieri, i cittadini delle zone non interessate 
agli interventi chiedendo attenzione. A cominciare 
dai giardinetti del Cerreto di via Montecarlo. I giochi 
per i bambini sono arrugginiti e pieni di insidie. Un 
chiodo giorni fa si è infilato nel piede di un minorenne, 
per fortuna senza gravi conseguenze ma tanti 
altri compagni di avventura rischiano di ferirsi. Lo 
stesso vale per il piccolo giardino di via Giovanni 
Paolo II° all’incrocio con via del Mare mentre gli 

LADISPOLI, STRADE NUOVE E MARCIAPIEDI DISTRUTTI. L’INCUBO DI CHI SI 
MUOVE A PIEDI SI TRASCINA DA ANNI. ALCUNI QUARTIERI NON SONO ABITABILI

VIVERE LA CITTÀ IN SICUREZZA,
È TEMPO DI PENSARE AI PEDONI



abitanti del quartiere Il Faro attendono con ansia una 
riqualificazione di piazza della Rugiada visto che la 
classe politica comunque si è impegnata finora in 
questo settore.
Altra storia sono le vie. Nonostante sia in atto una 
massiccia asfaltatura delle strade di Ladispoli, la città 
versa in un triste stato di abbandono: segnaletica 
orizzontale cancellata, cartelli divelti, marciapiedi 
impraticabile a causa dell’incuria nel tempo e delle 
erbacce incolte. Emblematico il caso delle strisce 
pedonali fai da te a via Genova, angolo via Palermo, 
dove le strisce sono state disegnate con il gessetto 
bianco. Il gesto provocatorio ma al contempo pratico 
di un cittadino esasperato. Continua incessante 
anche la richiesta di rimozione delle erbe infestanti 
dai marciapiedi, un punto ritenuto importante 
dall’amministrazione ma, evidentemente un servizio 
complicato da mantenere nel tempo. Nonostante 
la presenza delle ditte appaltatrici per il servizio di 
manutenzione del verde, e della ditta appaltatrice per 
il servizio di igiene urbana, a Ladispoli i marciapiedi 
di via Fiume, via Palermo, via La Spezia, via Napoli 
fino a via Flavia sono impraticabili ma non sono 
i soli con voragini, avvallamenti e parti mancanti 
oltre alle erbacce. Non ultimo, l’inquinamento 
acustico presente tra via Flavia e via Ancona nelle 
adiacenze della rotonda dove ci sono stati dei lavori 
di ripristino del manto stradale, ma non è stata 
colta l’occasione per collocare finalmente in modo 
idoneo i manufatti di tipo griglia metallica presenti 
nell’intersezione delle due arterie. Strutture sprovviste 
dei cuscinetti atti ad annullare il rumore prodotto dalle 
autovetture in transito. Criticità segnalata più volte dai 
residenti che, alla notizia del rifacimento del manto 
stradale avevano sperato nella risoluzione del disagio. 
Intervento, seppur banale, non avvenuto durante i 
lavori in corso. Vedere finiti i lavori e trovarsi ancora 
con il rumore fastidioso di giorno e di notte, ha gettato 
nello sconforto i cittadini che hanno inviato un video 
che dimostra come la situazione non sia cambiata. 
La Città di Ladispoli vuole cambiare volto, lo 
dimostrano gli abitanti attraverso la segnalazione 
di disagi e problematiche, suggerimenti, iniziative di 
associazioni, proposte di collaborazione soprattutto 
per la gestione delle aree verdi. L’amministrazione 
risponde con continue opere, l’ultima la 
riqualificazione del Monumento ai Caduti, situato 
nella piazza-parcheggio. In attesa Ponte Bikila, il 
cui ripristino non è ancora avvenuto, nonostante la 
promessa fosse per fine estate, si lavora ora sulla 
storica via Duca degli Abruzzi dove nei mesi scorsi è 
stato implementato anche l’impianto di illuminazione. 
Non solo vetture, Ladispoli è anche ciclisti e pedoni 
che pazientemente attendono il loro turno per vivere 
la città in sicurezza, una città a misura di tutti, a 
partire da chi si muove a piedi. 
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di Emanuele Rossi

Nuova stagione, è tempo di voltare pagina. 
E anche di omaggiare la terra ringraziandola 
per i frutti che dona. Di olive le campagne di 
Ladispoli e Cerveteri ne offrono pure tante, a 
quantità industriale. Per la prima volta però 
rispetto al passato è la manodopera a non 
essere così fiorente. Un concetto espresso nella 
testimonianza del signor Stefano: «Non sono 
riuscito a trovare qualcuno che raccogliesse le 
olive dai miei alberi». Un allarme lanciato dal 
residente dei Monteroni, che sembra essere 
confermato anche dai numeri. Nelle campagne 
di Ladispoli il calo della manodopera avrebbe 
già superato il 30%, secondo le sigle sindacali. 
Da decenni principalmente cittadini originari 
dell’India e in parte anche della Romania si 
occupano di raccogliere frutta e verdura ormai 
arrivata a maturazione, in questo periodo delle 
olive per ricavarne l’olio. Di volenterose braccia 
però neanche a pagarne. Un bel guaio sia per 
i datori di lavoro delle aziende agricole che per 
i singoli cittadini. «Posseggo una cinquantina 
di piante – prosegue il pensionato – e mi sto 
arrangiando con un parente. Ho chiesto un 
preventivo ad alcune ditte che operano in modo 
professionale solo che pretendono il 50% del 
raccolto. E poi dovrei trovare bravi potatori una 
volta che le olive saranno tutte staccate dai 

rami. Fino a due anni fa gli indiani suonavano al 
campanello di casa offrendo la loro disponibilità, 
ora non più».  Ai tempi della pandemia il lavoro 
è diventato un rebus anche per gli immigrati. 
Centinaia di famiglie ai Monteroni comunque 
si sono rimboccate le maniche per scongiurare 
perdite nella produzione.   
Le cause. Partiamo subito da un dato inerente 
agli indiani. Nel 2019 all’ufficio Anagrafe del 
Municipio risultavano regolarmente registrati 368. 
Di più nell’anno successivo (402) e addirittura in 
aumento nel 2021 (431). Perciò molti stranieri, 
non registrati, sarebbero tornati nel loro Paese 
di provenienza. Il fenomeno della scarsa 
manodopera sarebbe da addebitare però anche 
ad altri fattori. «Oltre al tornare o meno in India o 
in altre nazioni – spiega Roberto Seri, referente 
locale della Confederazione Italiana Agricoltori – 
ci pare di aver compreso che non tutti i cittadini 
stranieri siano muniti del Green pass e da oggi 
in poi i controlli saranno ferrei. In una fase come 
questa, dove si devono raccogliere le olive, 
dover rinunciare al 30%, almeno questa è la 
stima, condiziona sicuramente il lavoro nei campi 
agricoli». Altro fattore da considerare: il reddito di 
cittadinanza, una opportunità evidentemente per 
gli ex braccianti e cittadini dell’Est che addirittura 
sarebbero tornati nei loro Paesi per lavorare e 

MOLTI CITTADINI INDIANI NON VIVONO PIÙ SUL LITORALE,
ALTRI NON HANNO IL GREEN PASS PER ANDARE A LAVORARE

RACCOLTA DELLE OLIVE, C’È POCA MANODOPERA
A LADISPOLI E CERVETERI  



non rinunciare al benefit di un provvedimento del 
Ministero italiano che alla fine si è rivelato utile 
veramente a pochi bisognosi, un’opportunità di 
facile guadagno per i più. E in 2 anni tra l’altro 
nessun beneficiario del sussidio è stato mai 
chiamato per rendersi utile alla comunità, come 
al contrario indicherebbe la normativa. Su questo 
argomento varrebbe la pena parlarne nelle 
prossime puntate.   
Non è che vada meglio a Cerveteri. Il territorio, 
esteso in una superficie di 134 chilometri, deve 
far fronte anche ai tantissimi alberi comunali. Per 
questo la politica si è attivata predisponendo un 
bando rivolto a chi intende cimentarsi nella raccolta 
delle olive e auto-produrre, per uso domestico, 
dell’ottimo olio a chilometro zero. Individuati i 
terreni: di fronte al vecchio cimitero di via Rosati, 
nel parco della Legnara, lungo via Settevene Palo 
nei pressi della scuola elementare e via Fontana 
Morella angolo via Martiri delle Foibe. «Cerveteri 
è una terra ricca di ricorse naturali – sostiene 
Riccardo Ferri, assessore alle Politiche agricole 
etrusche – che vede nell’agricoltura una delle sue 
principali fonti di sviluppo. La manodopera è in 
forte crisi, si parla di un crollo forse superiore al 
30%. Nel nostro piccolo abbiamo la fortuna di 
avere degli olivi di ottima qualità. Autorizzeremo i 
cittadini a cogliere le olive favorendo nello stesso 
tempo la riattivazione di tutte quelle cure di cui 
le piante hanno bisogno per crescere in salute 
e mantenere la produzione. L’unico requisito per 
accedere in un’area di raccolta è la residenza nel 
comune». Esistono altri paletti: ad ogni domanda 
corrisponderanno al massimo cinque piante ed è 
proibita la presentazione di più istanze da parte 
di componenti dello stesso nucleo familiare. 
Per le richieste il tempo è scaduto lo scorso 12 
ottobre. «Il frutto della raccolta – conclude Ferri - 
può essere destinato al solo consumo personale» 



JOHN LENNON 
LIVERPOOL, 9 OTTOBRE 1940
NEW YORK, 8 DICEMBRE 1980

Imagine è stata pubblicata nel 1971, un 
periodo storico segnato dal conflitto in 
Vietnam, dalla guerra fredda e da molti altri 
tragici scontri nel mondo. Sono diversi i livelli 
di analisi tramite i quali leggere il testo di 
questa celebre canzone.

IMMAGINA
Immagina che non ci sia il Paradiso: 
è facile se ci provi. 
Nessun Inferno sotto di noi, 
sopra di noi soltanto il cielo. 

Immagina tutte le persone 
vivere per l’oggi. 
Immagina che non ci siano nazioni: 
non è difficile da fare. 
Niente per cui uccidere o morire 
e nessuna religione. 

Immagina tutte le persone 
vivere la vita in pace. 
Potresti dire che sono un sognatore, 
ma non sono il solo. 
Spero che ti unirai anche tu un giorno 
e che il mondo sarà come uno. 

Immagina un mondo senza possessi: 
mi chiedo se ci riesci. 
Senza necessità di avidità o fame, 
una fratellanza di uomini. 
Immagina tutte le persone 
condividere il mondo intero.

Fonte: www.unamusicapuodire.it
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di Emanuele Rossi

E se l’Sos scattasse per i vigili del fuoco 
di Cerveteri? In previsione non è un’eresia 
sostenerlo visto che l’autobotte da 8mila litri 
è pronta a trasferirsi da Cerveteri a Palidoro. 
Sarebbe un bel guaio per il personale visto che 
l’unica squadra in servizio si attiverà con un solo 
automezzo quello che in gergo indica il primo 
veicolo pronto ad uscire in caso di emergenza 
e in grado attualmente di contenere 1.500 litri. 
La coperta resta sempre troppo corta.  E se da 
una parte tale decisione andrebbe a rafforzare il 
comune di Fiumicino, dall’altra penalizzerebbe il 
territorio cerveterano e ladispolano. I pompieri 
devono far fronte già a numerose difficoltà: la 
carenza dell’organico, l’assenza di un’autoscala 
per gli incendi e gli interventi ai piani alti degli 
edifici e anche l’inaffidabilità di alcuni mezzi 
a volte in avaria perché obsoleti. In sindacati 
intervengono. «Stiamo attendendo che il sindaco 

di Fiumicino firmi la delibera – parla Riccardo Ciofi, 
segretario generale della Federazione Nazionale 
Sicurezza Cisl Roma – per liberare i locali di una 
struttura sulla via Aurelia a Palidoro. Al termine 
dello spostamento del personale sanitario alla 
Casa della salute, quel posto verrà preso dai 
nostri volontari e dall’autobotte. Potrebbero 
essere attivati dei corsi per nuovi innesti nel 
gruppo operativo però il problema è sempre 
lo stesso: la coperta corta. Nella caserma di 
Cerenova rimarrebbe solo la partenza. Lotteremo 
affinché arrivi almeno l’autoscala». Localmente 
si attiva Gabriele Fargnoli. «Nel 2016 – spiega 
il caposquadra e coordinatore Area Nord della 
Fns Cisl – riuscimmo a far approvare in Consiglio 
comunale una mozione sull’arrivo dell’autoscala 
a beneficio del comprensorio.
Pochi mesi fa il punto è stato votato anche dal 
comune di Cerveteri».

LA COPERTA RESTA SEMPRE TROPPO CORTA PER I POMPIERI ETRUSCHI. 
AFFONDO DEI SINDACATI

I VIGILI DEL FUOCO PERDERANNO L’AUTOBOTTE 
DESTINATA A PALIDORO 





PICCOLE
GUARDIE ZOOFILE 
LA GUARDIA RURALE AUSILIARIA 
NOGRA DI LADISPOLI ENTRA
PER LA PRIMA VOLTA
NELLE SCUOLE CON IL PROGETTO
“PICCOLE GUARDIE ZOOFILE”
GRAZIE ALL’ADESIONE DELLA SCUOLA 
ELEMENTARE CORRADO MELONE 

Al via il progetto “Piccole guardie Zoofile” nato 
per sensibilizzare gli alunni delle classi di IV e V 
elementare sul tema dell’abbandono degli animali 
di affezione, ma anche sul possesso degli stessi e 
su come rispettare le leggi ma soprattutto l’animale 
che entra a far parte della propria famiglia. É stata 
completata in questa settimana la prima parte, che 
consiste in lezioni teoriche sui temi della natura e 
il rispetto della stessa. L’iniziativa consiste in un 
incontro durante l’orario scolastico della durata 
di 1 ora; uscita presso l’Oasi Naturale del Bosco 
di Palo con la collaborazione dell’Associazione 
Natura per Tutti Onlus; uscita presso Oasi 
Monumento Naturale Palude di Torre Flavia. Ai 
ragazzi che hanno partecipato al primo incontro 
è stato rilasciato un attestato di “Piccola guardia 
zoofila”. La loro partecipazione in questa settimana 
è stata entusiasmante e attiva e ha sorpreso oltre 
ogni aspettativa sia il corpo docente che le stesse 
guardie incaricate alla formazione. “Aspettiamo 
fiduciosi intanto che altre scuole alle quali abbiamo 
già presentato il progetto aderiscano”, informano 
i volontari NOGRA, entusiasti dell’esperienza alla 
Corrado Melone.

Cristiano Cimarelli

NO GREEN PASS
IN COMUNE 

CAVALIERE "DIFENDERE
LA DEMOCRAZIA
È UN OBBLIGO COTITUZIONALE"
DIFFIDATO IL SEGRETARIO GENERALE 
DEL COMUNE DI LADISPOLI

Grazie al Governo Draghi, al Presidente 
della Repubblica e a tutti i Parlamentari che 
sostengono Draghi, non dimentichiamoci i 
Magistrati e i Funzionari di Stato, che sembrano 
essere complice della “dittatura sanitaria”, l’art. 
1 della Costituzione che recita che l’Italia è un 
paese che si basa sul lavoro sarà “fattivamente 
cancellato”. Per difendere i lavoratori del Comune 
di Ladispoli, i Consiglieri e gli Assessori, Giovanni 
Ardita e Raffaele Cavaliere hanno diffidato il 
Segretario Generale del Comune di Ladispoli 
(prot. n. 45893/21 dell’11.10.21) chiedendo di 
disapplicare il D.L. 105/2021. 
Hanno inoltre spedito copia della diffida a 
colleghi, Assessori, dipendenti del Comune: 
"Oggi alla dr.ssa S. Calandra è stata notificata 
la diffida firmata da A. Ardita e dallo scrivente. Il 
D.L. 105/21 è anticostituzionale e viola anche il 
Regolamento europeo 953/2021.
Nella parte centrale della diffida c'è tutta una 
riflessione sul diritto del lavoro (per chi non vuole 
vaccinarsi e farsi i tamponi è molto importante), 
fatela leggere ai vostri sindacalisti. Vi invito a 
fare altrettanto per fermare la deriva autoritaria e 
bloccare la dittatura sanitaria. Forza difendete la 
vs libertà, lo Stato di Diritto, la Democrazia e la 
Costituzione italiana, mandate tutti la vs diffida”.
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di Barbara Pignataro

Irina è una dolce signora di 83 anni che ama 
gli animali, l’abbiamo conosciuta al mercato di 
Ladispoli dove il martedì e la domenica espone e 
vende oggetti donatagli dalla cittadinanza in segno 
di solidarietà. Il ricavato infatti viene utilizzato per 
l’acquisto del cibo per i suoi gatti. La donna vive in 
una roulotte posizionata in un terreno sull'Aurelia 
nei pressi del Pinar in compagnia di 80 gatti.
A parlarci dell’anziana signora è stata Paola, una 
donna che da anni la vede viaggiare in bicicletta, 
carica di oggetti per il suo banco improvvisato al 
mercato e di cibo la sera al ritorno. I gatti sono 
sempre di più e Irina è preoccupata di non riuscire 
più a sfamarli tutti. Quello che la donna chiede è di 
portare i felini in un centro accoglienza dove trovare 
protezione e cure che lei non riesce più a garantire. 
“Io sfamo 80 gatti, sono tutti belli e sani, venite 
a vederli, ci sono di tutte le età. Oltre ai miei 
alcune persone hanno portato felini sul terreno 
perché sanno che li amo e tratto bene, ma ora 
sono veramente troppi per le mie possibilità. Per 
questo chiedo aiuto”, racconta Irina e continua 
“mi conoscono a Ladispoli, le associazioni sanno 
della mia situazione, anche il Comune è al corrente. 
Sono venuti per la campagna di sterilizzazione. 

Ora mi rivolgo alla cittadinanza per trovare un 
rifugio per questi deliziosi animali affinché non gli 
manchi il necessario. Io comincio a non farcela più 
a percorrere 10 chilometri ogni giorno”. 
Se non si reca a Ladispoli tutti i giorni Irina e i sui 
mici non mangiano e dalla roulotte dove vive al 
mercato di via Firenze è un lungo tratto di strada, 
impegnativo da percorrere in bicicletta, soprattutto 
ora che giunge il maltempo. “Portare tutto 
come oggi con le ruote sgonfie della bicicletta, 
è dura. 20 scatolette di cibo e 4 chilogrammi di 
croccantini sono la quantità giornaliera necessaria 
per sfamarli tutti. Per un costo di 20 Euro al 
dì. Le persone di Ladispoli mi vogliono tutte 
bene, vengono al mercato, donano panni, libri, 
oggettistica usata che qualcun’altro ricompra, 
sempre per sostenermi. Mi vogliono bene tutti, 
tranne le associazioni animaliste perché gli ricordo 
che hanno un problema da risolvere. La cura dei 
gatti è un loro compito, lo stanno ignorando”. 
L’appello di Irina è rivolto alle colonie feline 
del territorio, agli amanti degli animali, 
all’amministrazione comunale. Diamo spazio a 
chiunque voglia rispondere in merito all’abbandono 
dei gatti denunciato dalla signora Irina. 

“TUTTI LAMENTANO LA MANCANZA DI FONDI, SOLO IO A 83 ANNI
CONTINUO OGNI GIORNO AD OCCUPARMI DI LORO”   

AIUTIAMO IRINA A TROVARE CASA PER 80 GATTI 
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"NELLE MIGLIORI FAMIGLIE" 
IL ROMANZO DI ANGELO MELLONE

PRESENTAZIONE VENERDÌ 15 OTTOBRE
PALAZZO DEL GRANARONE - 0RE 17

Venerdì 15 ottobre alle ore 17,00 al Palazzo del 
Granarone nella sala del consiglio Comunale 
di Cerveteri Angelo Mellone presenta il suo 
ultimo romanzo Nelle migliori famiglie, edizioni 
Mondadori, accompagnato da Francesca Lazzeri, 
giornalista, responsabile dell’associazione culturale 
“Solidarietà Sociale” e organizzatrice del Premio 
Letterario Nazionale “Città di Ladispoli”.  
Un grande romanzo, familiare e borghese, che 
traccia un ritratto toccante e spietato a un tempo 
della nostra società e dei nostri rapporti umani. Nelle 
migliori famiglie è un libro sui legami, raccontati 
attraverso le vicende dei protagonisti e il modo 
in cui le loro esistenze si intrecciano con quelle di 
amici, parenti e figure più o meno oscure. È un libro 
che esplora il rapporto fra le aspirazioni personali 
e la relazione di coppia, lo scambio faticoso fra 
libertà e appartenenza, fra desiderio individuale e 
senso familiare, per mostrare che, a determinate 
condizioni, la famiglia può sopravvivere alla retorica 
della sua dissoluzione.
Angelo Mellone (Taranto, 1973) è giornalista, 
scrittore e vicedirettore di Rai1. Editorialista e 
inviato di politica, cultura e costume per numerosi 
quotidiani nazionali, è autore e conduttore di 
programmi radiofonici e televisivi e insegna 
Scrittura alla Luiss “Guido Carli” di Roma. Autore di 
diversi libri di saggistica, reportage e lavori teatrali, 
“Nelle migliori famiglie” è il suo quinto romanzo, 
dopo Nessuna croce manca, Incantesimo d’amore, 
La stella che vuoi e Fino alla fine.
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Non è necessario avventurarsi nel merito dei torti 
o delle ragioni, cosa che tra l’altro non compete a 
chi fa il nostro lavoro, ma fare delle considerazioni 
politiche su un fattaccio fresco fresco che ha 
messo in discussione, per l’ennesima volta la 
“qualità” della classe politica che amministra e 
aimè anche quella che fa opposizione in questo 
paese, è oltremodo doveroso.
Tutto comincia con un articolo a dir poco intrigante 
pubblicato da un noto quotidiano locale dove si 
attesta, senza mezze misure, che un componente 
della attuale giunta di governo di questa città 
rivela a due Consiglieri di opposizione presunte 
irregolarità di alcuni suoi colleghi assessori 
commesse in occasione dell’ultimo evento 
dedicato alla festa dell’”Uva”. Essendo che da 
questo presunto “racconto-sfogo” fatto, i due 
consiglieri che lo avrebbero raccolto ravvisano 
condotte compatibili con alcuni reati, gli stessi 
avvertono il dovere di esporre e denunciare le 
stesse all’Autorità di Polizia. Vediamo adesso 
cosa appare. La gente che legge, non rimane 
poi tanto sconvolta. È abituata ad associare, 
nell’elaborazione di contorti pensieri frutto 
dell’immaginario collettivo, determinati 
personaggi, che vede sempre gli stessi, sempre 
nelle stesse posizioni, a difendere sempre gli 
stessi interessi, diretti e indiretti, viziati da un 

groviglio di parentele, attività o associazioni con 
atti e condotte che, a pensar male è peccato ma 
spesso ci s’azzecca, di lecito avrebbero ben poco. 
Ma si sa. La gente è fatta così. Spesso ispirata 
dall’invidia, ma rimangono, anche se indelebili, 
soltanto chiacchiere di popolo. Ma se un fatto del 
genere esplode quando, se pur mancando ancora 
un anno circa alle elezioni amministrative, sono 
cominciate le grandi manovre per le candidature 
e la formazione delle liste, non si può nascondere 
che alla base possa esserci un chiaro disegno 
politico mirato ad eliminare un’area di una 
maggioranza non ritenuta più utile e funzionale ai 
futuri progetti? L’allarme ed il sospetto nascono 
dalla mancanza assoluta di una difesa da parte 
dell’Amministrazione e quindi dal suo Sindaco, 
del proprio Assessore che nei fatti potrebbe 
apparire vittima di una strategia dell’opposizione, 
sempre da un punto di vista politico.
Ma come, anche la Meloni si affretta a smentire 
la presenza di “Fascisti” nel proprio partito, 
e Pascucci non smentisce, difendendo il suo 
Assessore, la presenza di “ladri” nella sua Giunta?
Per lo meno strano e singolare.
Conoscendo l’abilità politica del personaggio, 
vien da pensare, che come già fatto in passato, 
si approfitti di una mossa dell’opposizione per 
sfruttarla a proprio vantaggio.

IL FATTACCIO

ISTRAFATTI DE L'ORTICA





Il 15 ottobre 2020 Daniela Alibrandi presentava al 
mondo Viaggio a Vienna, un romanzo inaspettato, 
un viaggio della scrittrice nel tempo condiviso con 
eleganza un anno fa. Dell'autrice amo i personaggi 
femminili tratteggiati sempre passionali e decisi, 
attraversano le varie stagioni dell'amore dal 
risveglio alla maturità. Il romanzo è un viaggio 
interiore attraverso la rilettura del rapporto con gli 
altri. Passeggere o nate per durare per sempre, 
colleghi, amanti, amori e amicizie, relazioni che 
trovano il giusto spazio. Come su una scacchiera 
alla fine tutto torna a concludere la partita.
«E adesso nell'oscurità dove altalenava sospesa, 
tutto diveniva possibile, e forse avrebbe trovato il 
coraggio di...».
Anna è una donna brillante che decide di recarsi a 
Vienna per una breve pausa dal lavoro frenetico, 
da un matrimonio in stallo, dai fantasmi del 
passato. E proprio dalle trame del passato che 
trarrà la forza per restare nel presente quando in 
coma su un letto di ospedale si aggrappa ai ricordi 
per non svanire, a partire proprio dal viaggio a 

Vienna. L'occasione era incontrare Renata, la 
sua amica del cuore, compagna di un'infanzia 
felice, trasferitasi in Austria per amore e rimasta 
oltre l'idillio, conquistata dal rassicurante stile 
di vita austriaco. Troverà il calore di un'amicizia 
mai svanita, la leggerezza d'animo persa accanto 
a Leonardo. Un rapporto difficile da sostenere 
ma di cui ha bisogno per sentirsi felice. Tutte le 
persone che più le stanno a cuore si alternano 
intorno al suo letto nella speranza che si svegli dal 
coma. Ogni voce evoca in Anna un frammento del 
passato, non potevano mancare aneddoti, vicoli e 
palazzi di Roma dove si ritrova l'autrice.
Daniela si discosta dallo stile che l'ha resa 
famosa. Con Viaggio a Vienna, travolge il lettore 
di sentimenti, esplorando nelle profondità più 
intime di ognuno di noi con la sensibilità che la 
caratterizza, penetra leggera nell'anima di chi 
legge per fare centro.
Nei traumi irrisolti e nella sete di verità ci si ritrova, 
anche nell'inesorabile scorrere del Danubio, triste 
come il destino di Renata.

UNA STORIA AVVINCENTE, UN EVENTO MISTERIOSO CONDUCE ANNA
LUNGO UN VIAGGIO NEL TEMPO DAL FINALE INARRIVABILE

VIAGGIO A VIENNA COMPIE UN ANNO
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di Barbara Pignataro

DANIELA ALIBRANDI è nata a Roma e ha vissuto per anni negli Stati Uniti. Si 
è occupata di scambi culturali nell’ambito dell’Unione Europa e del consiglio 
d’Europa. Della sua produzione letteraria si ricorda in particolare Una morte sola 
non basta, I delitti negati, Quelle strane ragazze, I misteri del vaso etrusco, Nessun 
segno sulla neve, Premio Circe 2013, Un ombra sul fiume Marrimark, Delitti 
Postdatati. Vincitrice di numerosi premi letterari tra cui “Il Premio Impegno” del 
2016 come riconoscimento per l’attenzione verso i temi sociali e per il territorio che 
traspare da tutte le sue opere. E’ giunta finalista al concorso Mondadori Romanzi 
in cerca d’autore 2018. Con i suoi libri l’autrice è presente nelle più importanti fiere 
del libro nazionali. Viaggio a Vienna è stato selezionato per il torneo letterario di 
Robinson, un torneo che ha visto sfidarsi i titoli scelti dai lettori.





Ultimi scampoli di campagna elettorale a Bracciano 
dove si alzano i toni in vista del ballottaggio di domenica 
e lunedì. Tra accuse incrociate e botta e risposta 
sui social i due candidati in lizza Marco Crocicchi 
e Armando Tondinelli proseguono gli incontri con i 
cittadini. Sfumate le ipotesi di un confronto faccia a 
faccia. Si parla poco di contenuti mentre sullo sfondo 
si riaffacciano i ruoli dei partiti in una sorta di sfida 
tra destra e sinistra tutto localistico viste - a livello 
nazionale - le larghe intese di un governo che vede 
insieme sia la Lega che il Partito Democratico. Mentre 
il sindaco uscente Tondinelli che deve colmare un 
vuoto di consensi punta sulla carta della “continuità”, 
Crocicchi si presenta come uomo del futuro. E’ 
comunque evidente che tra gli elettori molti potrebbero 
non identificarsi né nell’uno, nè nell’altro andando ad 
ingrossare il già forte astensionismo. Preso atto che 
non vi è stato nessun apparentamento, i tre candidati 
sindaci rimasti esclusi dalla competizione, Alberto 
Bergodi, Antonio Spica e Renato Cozzella, lasciano ai 
propri elettori libertà di voto. Si torna al voto in ordine 
sparso. Il ballottaggio, si sa è una partita nuova, tutta 

da giocare. Lo sfidante Crocicchi si presenta tuttavia 
con un consistente tesoretto del 40,98 per cento che 
costituisce sostanzialmente lo zoccolo duro degli 
elettori che si riconoscono nello schieramento di 
centrosinistra. Dall’altro lato Tondinelli - premiato dalle 
urne solo dal 27,30 per cento degli elettori - dovrebbe 
cercare di colmare il pesante gap ammiccando 
agli elettori tradizionalmente di centrodestra, 
schieramento, tuttavia, provato a Bracciano dalla 
spaccatura che si sarebbe consumata nella squadra 
dell’amministrazione con la presa di posizione del 
gruppo del vicesindaco uscente Luca Testini che si è 
impegnato con il candidato Spica e con l’uscita negli 
anni di numerosi amministratori tra cui Elena Felluca, 
Remigio Marini e Gianfranco Rinaldi che è passato 
nello schieramente opposto. C’è poi l'incognita 
del Movimento Cinque Stelle. Prevarrà in coloro 
che si riconoscono nel grllismo la componente di 
sinistra o quella di destra? In questo contesto anche 
l’astensione potrebbe acquistare una valenza politica. 
Si vota domenica 17 ottobre dalle ore 7 alle ore 23 e 
lunedì 18 ottobre dalle 7 alle 15.

BALLOTTAGGIO DOMENICA E LUNEDÌ.
CRESCONO I TONI DELLA CAMPAGNA ELETTORALE

CROCICCHI VS TONDINELLI:
RITORNO ALLE URNE

di Graziarosa Villani
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LAGO DI BRACCIANO: 
AVVIATO IL PROCEDIMENTO 
PER IL DISASTRO 
AMBIENTALE DEL 2017
AMMESSE COSTITUZIONI
DI PARTE CIVILE DEL COMITATO,
DEL PARCO E DEL COMUNE DI TREVIGNANO

“Siamo soddisfatti dell’esito dell’udienza del 12 
ottobre scorso nel corso della quale il giudice 
Giuseppe Coniglio del Tribunale di Civitavecchia 
ha ammesso la nostra richiesta di costituzione 
di parte civile al procedimento per disastro 
ambientale nei confronti dei membri del Consiglio di 
Amministrazione di Acea Ato 2 del 2017 per i fatti 
che hanno riguardato l’attacco all’ecosistema del 
lago di Bracciano”. Così il Comitato per la Difesa 
del Lago di Bracciano ha commentato l’avvio 
del procedimento penale che arriva a distanza di 
quattro anni dai fatti che hanno portato alla ribalta 
nazionale ed internazionale l’emergenza lago di 
Bracciano.  “Il prossimo passo - ha aggiunto ancora 
il Comitato - è ora quello del rinvio a giudizio degli 
imputati. Al riguardo il giudice dovrebbe decidere al 
termine dell’udienza dedicata fissata per l’8 marzo 
2022”. Assieme al Comitato il giudice ha ammesso 
la costituzione di parte civile del Parco di Bracciano-
Martignano e del Comune di Trevignano. Ammesse 
inoltre le costituzioni di altre associazioni tra le quali 
Legambiente Lazio, Accademia Kronos, Codici 
Ambiente e Earth. Il giudice ha tuttavia escluso 
per tutti la costituzione di parte civile nei confronti 
di Acea Ato 2 quale ente. “Il procedimento penale 
- ha aggiunto il Comitato - è partito da una nostra 
denuncia presentata a giugno 2017. Violata, a 
nostro avviso, la concessione in quanto il lago di 
Bracciano è un bacino idrico di emergenza e non va 
considerato come una fonte di approvvigionamento 
normale per Roma. E’ stato inoltre disatteso quanto 
disposto ovvero il limite di 161,90 metri sul livello del 
mare oltre il quale i prelievi dovevano essere esclusi 
proprio a salvaguardia dell’ecosistema lacustre”.  

di Graziarosa Villani
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di Barbara e Cristina Civinini

Anche quest’anno la terza domenica di settembre 
si è riaperta la stagione venatoria, nonostante le 
avversità climatiche e i grandi incendi che hanno 
distrutto una grossa fetta dei nostri boschi. Incendi 
e siccità hanno ucciso milioni di animali – cuccioli 
e adulti – e distrutto habitat. Secondo ENPA, 
evitare di considerare la gravità della situazione 
fa emergere le responsabilità delle Regioni, 
con i loro calendari venatori imbalsamati in una 
inaccettabile politica filo-venatoria. Le quattro 
regioni più percorse dal fuoco, Calabria, Sicilia, 
Sardegna, Molise, a cui il Governo ha riconosciuto 
lo stato di emergenza – sottolinea l’ente – hanno 
varato una stagione di caccia non solo “normale”, 
ma addirittura anticipata.
Secondo una ricerca di Legambiente, dall’inizio 
dell’estate, soprattutto al Sud, sono stati arsi 
vivi più di 20 milioni di animali selvatici. Il conto 
finale calcolato sulla base dei decessi per ettaro 
oscillerebbe fra i 20 e 24 milioni. In Sardegna, 
grazie alla mobilitazione delle associazioni 
animaliste il Tar ha sospeso la caccia fino al primo 
ottobre. La caccia si potrebbe ridurre, applicando 

semplicemente l’art. 10 della legge 353/2000 che 
prevede il divieto assoluto per un periodo di dieci 
anni su tutti i terreni boschivi percorsi dal fuoco.
L’Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 
Ambientale (ISPRA) ha scritto a tutte le Regioni, 
richiamando proprio queste disposizioni di legge 
e chiedendo limitazioni alla caccia a causa degli 
incendi e della siccità. Questa grave situazione ha 
determinato – scrive l’Istituto – “una condizione 
di pregiudizio per la conservazione della fauna 
in ampi settori del territorio nazionale che 
rischia di indurre effetti negativi nel breve e nel 
medio periodo sulla dinamica di popolazione di 
molte specie esponendo ad ulteriori problemi in 
particolare i taxa che già per altri motivi versano 
in condizioni di criticità“. ENPA ha ripetutamente 
invocato l’intervento del Governo, a cominciare 
dal Presidente Draghi, e anche del Ministro per la 
Transizione Ecologica Cingolani: nelle loro mani 
c’è il destino degli animali selvatici, che, come dice 
la legge nazionale 157 del 1992, sono patrimonio 
indisponibile dello Stato che lo tutela nell’interesse 
della comunità nazionale e internazionale.

ENPA CHIEDE L’INTERVENTO DEL PRESIDENTE DRAGHI E DEL MINISTRO
PER LA TRANSIZIONE ECOLOGICA CINGOLANI. ISPRA SCRIVE A TUTTE LE REGIONI
E CHIEDE LIMITAZIONI ECCEZIONALI. NEL 2023, FORSE, UN NUOVO REFERENDUM

STOP
ALLA CACCIA?





L’anatema di Papa Pio IX ancora oggi aleggia tra le 
stanze del Quirinale: una maledizione che nel corso 
del tempo ha reso aspri i rapporti tra i Presidenti 
della Repubblica, che si sono succeduti, e il Colle, 
sul quale ha sede il Palazzo omonimo.
Nato il 13 maggio 1792 a Senigallia, eletto Papa 
il 16 giugno 1846, muore all’inizio del febbraio 
del 1878 e viene sepolto a Roma, presso la 
Basilica di San Lorenzo fuori le mura. Quella di 
Giovanni Maria Mastai-Ferretti è la figura di un 
Pontefice molto complessa, con una preparazione 
teologica molto approssimativa. Caratterizzato da 
un’indole contraddittoria: genuinamente religioso 
e devoto, aspetto maestoso e affascinante, uno 
spirito comunicativo e umoristico, amante della 
popolarità, tuttavia suscettibile e poco empatico, 
spesso era condizionato dall’ultima opinione che 
gli veniva proposta prima di prendere la decisione 
finale. Amante delle cose belle, appassionato di 
musica, mirabile violinista. Nell’anno 1848 l’Europa 
è scossa dai moti rivoluzionari, in particolare Roma 
con le sue sommosse popolari. Nel momento 
in cui Carlo Alberto (1798-1849) dichiara guerra 
all’Austria, la Capitale è inondata da un travolgente 
entusiasmo.

“Via i barbari!”

Pio IX si trova di fronte a un tortuoso dilemma che 
scioglie facendo una dichiarazione, segnando un 
momento di svolta per il suo pontificato, che lo 
renderà un traditore agli occhi di tutti: essendo lui 
il rappresentante in terra di Dio in pace non poteva 
naturalmente prendere parte ad alcuna guerra 
contro nessuno, perché era suo dovere amare 
tutti i popoli in egual maniera. Per tutta risposta i 
rivoltosi circondano Mastai-Ferretti nel Palazzo del 
Quirinale e pretendono da lui una dichiarazione 
di guerra contro l’Austria. Esterrefatto dalla paura 
il pontefice decide di fuggire e, travestitosi da 
semplice prete, con l’aiuto dell’ambasciatore 

bavarese Karl von Spaur (1794-1854), trova rifugio 
a Gaeta per quasi un anno e mezzo. Al momento 
della fuga dalla sua reggia Papa Mastai lancia una 
terribile maledizione su chiunque vi si fosse stabilito 
dopo la sua cacciata. La leggenda ci tramanda che 
l’ultimo Papa a soggiornare al Quirinale sia stato 
proprio Pio IX (1792-1878), ultimo sovrano dello 
Stato Pontificio, dal 1846 al 1870.
Così nel corso del tempo i rapporti tra re, Presidenti 
della Repubblica con il Quirinale non sono mai 
stati molto sereni. Pur non essendo documentata 
e rimanendo quindi una leggenda, una base di 
verità sembra esserci: l’anatema infatti potrebbe 
collegarsi a una circolare diffusa dal Segretario 
dello Stato Vaticano, Monsignor Antonelli, dopo 
la nascita del Regno d’Italia e della conquista 
di Roma, che recita: <<Vittorio Emanuele ha 
commesso un attentato di fronte al quale era 
rifuggito lo stesso Mazzini allorquando nel 1848 
proclamava la sua Repubblica>>. Quando Roma 
è stata vittima di una terribile inondazione, il re si 
reca in visita alla popolazione e, in quell’occasione, 
una vagabonda gli predice che sarebbe morto al 
Quirinale e così accade. La maledizione ha colpito 
tutti i componenti della famiglia Savoia.
Tra i Presidenti, Enrico De Nicola (1877-1959) se 
ne è tenuto sempre alla larga, preferendo vivere 
invece a Palazzo Giustiniani (soprannominato “il 
Piccolo Colle”) per tutta la durata del suo mandato; 
Luigi Einaudi (1874-1961). si è offerto di andare a 
lavorare tutte le mattine al Quirinale, ma a patto 
di poter tornare a casa sua a dormire, anche se 
per diversi motivi non gli è stato possibile tenere 
fede a questa decisione. Così molte altre peripezie 
colpiscono i loro successori; una crisi ancora oggi 
non risolta. Un Papa dunque liberale, divenuto poi 
traditore, che termina il pontificato più lungo, ma 
anche più drammatico della storia ecclesiastica; 
vissuto nel passato, ancora oggi è un personaggio 
molto discusso.

ROMA: LA MALEDIZIONE DI PAPA MASTAI
UNA CONDANNA CHE INCOMBE SUL PALAZZO DEL QUIRINALE

di Flavia De Michetti
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a Ariete
Elemento Fuoco
Vi sentite limitati dal mondo che vi 
circonda, come se non permettesse di 
esprimervi tanto quanto vi piacerebbe 
fare. Fate attenzione quindi a non 
essere insofferenti per evitare che 
questa situazione vi penalizzi anche 
nel rapporto con gli altri.

b Toro
Elemento Terra
Continua la ventata positiva sia in 
amore che nel lavoro, e sicuramente 
ve ne siete accorti. Questa settimana 
rappresenta per voi una svolta 
radicale, una situazione cui da tempo 
aspiravate che si sta concretizzando 
davanti ai vostri occhi. 

c Gemelli
Elemento Aria
Concentratevi sui nuovi incontri perché 
questa settimana potrebbe essere 
molto importante: chi infatti è reduce 
da una esperienza sentimentale 
recente e magari travagliata ha nel 
suo futuro prossimo un partner o 
addirittura l’anima gemella.

d Cancro
Elemento Acqua
Concentratevi sui nuovi incontri perché 
questa settimana potrebbe essere 
molto importante: chi infatti è reduce 
da una esperienza sentimentale 
recente e magari travagliata ha nel 
suo futuro prossimo un partner o 
addirittura l’anima gemella.

e Leone
Elemento Fuoco
Prestate attenzione ancora alle 
spese. Purtroppo nella vita possono 
capitare dei periodi di “magra” ma 
l’importante è ricordare sempre che 
arriveranno tempi migliori. Periodo 
buio anche nei sentimenti: chiedere 
scusa non è da perdenti!

f Vergine
Elemento Terra
Sarete sommersi dagli impegni e vi 
sentirete schiacciati in una morsa. 
Questa settimana non sarà facile: 
l’importante è ricordare che ogni 
tanto non è un male prendersi qualche 
momento di pausa per dedicarsi a se 
stessi e schiarire le idee.

g Bilancia
Elemento Aria
Sono cambiate molte cose rispetto 
a qualche tempo fa e vi sentite 
come se foste diventati una persona 
completamente diversa, nuova, 
migliore. Anche chi vi sta vicino 
apprezzerà questa evoluzione. 
Preparatevi a risorgere!

h Scorpione
Elemento Acqua
Se volete portare a termine un 
progetto ambizioso circondatevi di 
persone fidate ed evitate di affrontarlo 
da soli: non avrà la stessa forza e 
riuscita. In amore alti e bassi daranno 
qualche grattacapo a chi non è certo 
dei suoi sentimenti.

i Sagittario
Elemento Fuoco
Se non vi piace stare fermi ad 
aspettare passivamente l’arrivo degli 
eventi, alzatevi e iniziate ad essere 
fautori del vostro destino senza 
perdere tempo o aspettare altri. 
Le stelle chiedono responsabilità e 
crescita per il vostro futuro.

l Capricorno
Elemento Terra
Se una persona vi interessa davvero 
dire “amore” non è peccato! Questa 
è la cartina al tornasole che dovete 
utilizzare per capire i vostri sentimenti 
ma attenzione a non essere troppo 
esigenti con il partner e soprattutto 
con voi stessi.

k Acquario
Elemento Aria
Dovete ancora pazientare prima 
di avere le vostre rivincite che 
arriveranno splendenti con l’inizio 
dell’anno prossimo. Per ora cercate di 
non distrarvi dagli obiettivi principali 
e andate dritti al segno. L’amore va a 
gonfie vele!

l Pesci
Elemento Acqua
Evitate di precorrere i tempi e lasciate 
che ogni cosa faccia il suo necessario 
corso altrimenti rischiate di ottenere 
un risultato non completo e parziale 
al quale poi dovete porre rimedio. 
Non dispiacetevi per amicizie non 
sincere anzi evitatele!

P'astraOroscopo dal 15 al 21 ottobre 2021

di Pamela Stracci 
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Salute BenessereSalute Benessere A cura del
Dottor Professor ALDO ERCOLI

L'Ortica del Venerdì, punge ma non fa male. Unica ed originale.                                                   www.orticaweb.it - Facebook: Ortica del Venerdì

Specializzato in Broncopneumologia e Cardiologia. Già docente in microbiologia ambientale e Medicina Naturale

Le sinusiti croniche si manifestano con congestione 
e gocciolamento retronasale. Rara è la febbre. 
Di solito di riscontrano pochi dati obiettivi. Nella 

sinusite mascellare cronica premendo con un dito la 
zona centrale sotto l’orbita dell’occhio si può però far 
avvertire un dolore al paziente più spesso, secondo 
la mia esperienza, localmente nel punto di pressione. 
L’irradiazione a livello dentale, zigomata, mascellare 
la si riscontra più spesso nella sinusite mascellare 
acuta. E’ invece quasi sempre presente una rinorrea 
anteriore e posteriore (retronasale) che arriva in gola, 
anche in laringite tale da far tossire e risvegliare il 
paziente dal sonno notturno. In taluni casi sporadici 
si può confondere con l’apnea da sonno (sospensione 
del respiro per più di 10 secondi) accompagnato dal 
russare.  Il test necessario per confermare la vera 
apnea ostruttiva da sonno è la polisonnografia notturna 
che comprende i vari stadi del riposo notturno ed il 
monitoraggio respiratorio.La sinusite è considerata 

cronica qualora i sintomi sinusali persistono per un 
periodo superiore alle 8 settimane. La sinusite cronica, 
non solo quella mascellare, è in realtà una rinosinusite, 
una delle più comuni patologie di riscontro medico. 
<Sfortunatamente l’esame obiettivo del naso con un 
semplice atoscopio fornisce poche informazioni, perché 
può essere osservata solo la superficie più anteriore del 
turbinato inferiore e della mucosa del setto.Con questo 
strumento, pertanto, non può essere fatta una diagnosi 
attendibile di sinusite> (William E. Bolger, Universitary 
of Pennsylvania. Conn’s Current Therapy. 2002). Mentre 
la transilluminazione non ci è di nessun aiuto, sia nella 
sinusite acuta e cronica, un Rx dei seni paranasali in 
4 proiezioni può risultare molto utile. L’indagine “gold 
standard” resta però la TAC dei seni mascellari. Poiché 
i tamponi nasali non sono diagnostici sono del parere 
che la diagnosi della rinosinusite si possa fare in gran 
parte su base clinica. Un medico attento, che conosce la 
materia, osserva, interroga, visita e tratta con successo 

RINOSINUSITE ACUTE,CRONICHE,RIACUTIZZATE



in modo empirico basandosi sulla scorta della 
sua esperienza.   Una vera sfida per il sanitario è 
la diagnosi differenziale tra sinusite batteriche e 
le infezioni virali del tratto respiratorio superiore 
(Uri, upper respiratory tract infection). Come 
distinguerle? E’ sempre la pratica clinica la via 
maestra. Anche se le manifestazioni possono 
essere assai simili è basilare basarsi sulla 
gravità e sulla durata della malattia. I sintomi 
dovuti ad un infezione batterica che comporta 
una rinosinusite riacutizzata oppure primaria 
persistono generalmente più a lungo (10 – 14 
giorni) rispetto a quelli dovuti ad un infezione 
virale (meno di una settimana). Si è molto 
discusso sul colore della secrezione nasale, da 
quello chiaro a quello giallo verdastro. Si afferma 
a livello accademico che entrambe le affezioni 
(virale e batterica) possono provocare un colorito 
giallo (giallo verdastro) del muco. Non per voler 
fare a tutti i costi un “bastian contrario” ma 
dopo 45 anni di professione sul campo, mattina 
e pomeriggio, la mia personale esperienza è 
diversa. Una secrezione nasale giallo-verdastra 
l’ho riscontrata nella stragrande maggioranza 
dei casi nelle forme batteriche, oppure in 
quelle virali con sovrapposizione batterica. Il 
virus in moltissime patologie respiratorie fa da 
“apripista” al batterio (in genere Streptococcus 
pneumoniae, Haemophilus influenzae Moraxella 
catarralIs). Certo, come sempre ribadito, oltre al 
segnale del colore del muco nasale, è essenziale 
visitare il paziente e interrogarlo riguardo alla sua 
storia clinica.    E’ una riacutizzazione? Il paziente 
è un immunodepresso in chemioterapia? In 
quest’ultima evenienza potrebbe anche spesso 
trattarsi di una eziologia micotica (da funghi 
saprofiti). Nelle forme batteriche ritengo utile una 
terapia areosolica (mattina e sera) associando 
una fiale di cortisone con una di un mucolitico 
per almeno dieci giorni e anche più nelle sinusiti 
croniche. Sempre su base empirica ritengo 
necessario associare un antibiotico macrolide (in 
particolare l’azitromicina una comp. die x 3 gg, poi 
½ c. x almeno altri tre giorni) che l’associazione 
amoxicillina/clavulonico ( tre volte al girono 
sempre per via orale). Che sia sulla giusta strada 
(sempre che non si sia allergici ai macrolidi) lo 
dimostrano le più recenti ricerche che indicano 
che i macrolidi presentano interessanti proprietà 
non solo antibiotiche ma anche immunomodulanti. 
Se il paziente non risponde alla terapia medica lo 
invio ad uno specialista otorinolaringoiatra che 
con una endoscopia endonasale può evidenziare 
una poliposi nasale o altro ancora.
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La medicina cinese 
non è una pratica 
sanitaria ma una 
pratica energetica 
per favorire
il benessere
a 360 gradi

La prima cosa da chiarire è che in medicina cinese 
il  dolore  è una manifestazione, un  segno. Come 
ogni altra “malattia”, il dolore viene considerato un 
sintomo da cui partire per andare più in profondità, 
alla “radice” del problema.
Anche se il dolore è il motivo per cui la persona si rivolge 
allo specialista, quindi, nell’ottica della medicina 
cinese non è il reale aspetto da trattare. Quello che 
interessa chi si occupa di medicina cinese è il quadro 
energetico che ne favorisce l’insorgenza.
Il dolore non è uno… nel senso che ci possono essere 
tanti tipi di dolore e tante caratteristiche del dolore. 
Questo ci aiuta ad avere indizi sul quadro energetico 
sottostante. Tutti questi aspetti in medicina cinese 
possono essere decisive integrazioni per la valutazione 
compiuta attraverso i metodi tradizionali (palpazione 
polsi e osservazione della lingua in primis).
Localizzazione del dolore
Per quanto riguarda la localizzazione del dolore 
chiediamoci prima di tutto: il dolore è  fisso  in un 
punto oppure è migrante?
Questa indicazione può essere utile in quanto 
secondo la medicina cinese ci riferiremo a quadri 
potenzialmente molto diversi: il dolore localizzato 
rimanda ad una stasi di sangue o ad una ostruzione 
da Freddo-Umidità; il dolore migrante è generalmente 
causato da una stasi di Qi o da Vento esterno.
Ci chiediamo poi: il dolore è  localizzabile  in modo 
preciso  (coincide con un punto preciso) oppure 
interessa un’area più o meno estesa?
Interessa un’area  energetica particolare  oppure 
interessa un area coincidente con il percorso di un de

terminato Meridiano energetico?
Pensiamo per esempio anche solo al dolore alla 
spalla. Questo può interessare la parte anteriore della 
spalla (Meridiano del Polmone), la parte centrale 
(Meridiano di Intestino crasso) o la parte posteriore 
(Intestino tenue). Possiamo capire questo attraverso 
la palpazione, ma anche il movimento può aiutarci a 
capire, in quanto questo avrà limitazioni coerenti con 
l’area interessata.
Caratteristiche generali del dolore
Altra domanda importante per definire il dolore 
nelle sue caratteristiche è comprendere se il dolore 
sembra acuto o sordo. Si avverte una sensazione di 
“compressione” o distensione? C’è una sensazione 
di pesantezza che si associa al dolore? La percezione 
di una distensione o compressione rimanda 
probabilmente ad una  stasi di Qi, soprattutto di 
Fegato (per quanto siano da indagare anche altri Zang 
fu, come Stomaco e Polmone). Le caratteristiche del 
dolore vanno poi lette alla luce della localizzazione. 
Per esempio, un dolore distensivo alla  testa  può 
indicare una risalita di yang epatico. Una distensione 
mammaria dolorosa nella fase premestruale rimanda 
generalmente ad  una stasi di Qi di Fegato.
La sensazione di  pesantezza  (per es. agli arti ma 
anche in tutto il corpo) possiamo immaginare la 
presenza di Umidità interna.
Altri aspetti infine sono utili per comprendere il 
quadro energetico in cui insorge il dolore (reazione 
alla temperatura  alla compressione o al  riposo/
attività). Anche in questo caso sono numerosi i quadri 
energetici che possono derivare.

IL DOLORE SECONDO LA MEDICINA CINESE

https://www.lauravannimedicinacinese.it/salute-e-malattia-in-medicina-cinese/
https://www.lauravannimedicinacinese.it/cosa-sono-i-meridiani-energetici/
https://www.lauravannimedicinacinese.it/meridiano-del-polmone-medicina-cinese/
https://www.lauravannimedicinacinese.it/meridiano-principale-intestino-crasso/
https://www.lauravannimedicinacinese.it/stasi-qi-fegato-sintomi-cause-rimedi/
https://www.lauravannimedicinacinese.it/stasi-qi-fegato-sintomi-cause-rimedi/
https://www.lauravannimedicinacinese.it/stasi-qi-fegato-sintomi-cause-rimedi/
https://www.lauravannimedicinacinese.it/umidita-interna-un-ostacolo-e-un-rallentamento-per-la-nostra-energia/
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Nella prima parte del presente articolo ho messo 
in evidenza (in termini molto generali) come siano 
fondamentali, per tutto il successivo sviluppo della 
personalità, i primi 2 anni di vita del bambino. 
E’ questo il periodo in cui si stabilizza lo stile di 
attaccamento del bambino (intorno ai 18 mesi 
circa) ed in cui si organizzano (fino al secondo 
anno appunto) le strutture cerebrali dell’emisfero 
destro del cervello, la cui specificità ha a che 
fare con le abilità relazionali e soprattutto con la 
capacità di regolazione emotiva (per esempio: 
auto-consolarci quando siamo tristi e atterriti, 
contenere la nostra ansia quando qualcosa ci 
angoscia, tenere a freno al nostra aggressività, non 
scappare dalle cose che ci spaventano quando 
non sarebbe saggio farlo, gestire le nostre pulsioni, 
controllare le nostre emozioni o saperle esprimere 
per comunicare i nostri stati d’animo, etc.). Queste 
strutture cerebrali si formano ed organizzano in 
relazione con chi si prende cura di noi e che in 
genere è la madre: se il processo di accudimento 
“non va bene”, per i motivi più disparati (nostra 
madre è depressa, ci sono conflitti coniugali o lutti 
familiari, etc.) o se, nel peggiore dei casi ci sono 
abusi, incuria e maltrattamenti, potrebbero esserci 
conseguenze nello sviluppo ottimale di queste 
strutture cerebrali e poi di conseguenza in ciò che 
esse regolano: quindi nello sviluppo emotivo e della 
personalità del bambino i cui effetti si vedranno 
sia immediatamente che nelle fasi successive 
della vita. E’ per esempio altissima la probabilità 
che chi ha subito maltrattamenti nell’infanzia, 
abbandoni, incuria, o un accudimento comunque 
“andato a male” (Zauleta) sviluppi nella vita adulta 

disturbi di personalità, disturbi dissociativi, disturbi 
alimentari, abuso di sostanze, disturbi d’ansia, 
disturbi dell’umore e comportamenti autodistruttivi 
(tagliarsi, sabotare tutte le “conquiste” che con 
fatica sono state costruite, mettersi in pericolo in 
vari modi (sesso promiscuo, guida spericolata, 
etc.). Questi disturbi (ed altri ancora) rappresentano 
un modo estremo di autoregolare stati emotivi 
caotici che la persona non ha imparato a regolare, 
essendogli mancato nella primissima infanzia uno 
“specchio” che li aiutasse in questo difficile compito 
che non si può imparare da soli per come noi 
Homo Sapiens siamo geneticamente programmati 
ad essere. I comportamenti patologici come 
l’abbuffata di cibo, l’abuso di sostanze, il tagliarsi 
e farsi del male; o la ricerca smodata di esperienze 
adrenaliniche, ma potenzialmente distruttive 
o mortali come il sesso promiscuo, gli sport 
estremi, la guida spericolata, etc. producono nel 
cervello il rilascio di oppiacei endogeni (sostanze 
con effetti calmanti e distensivi) e rappresentano 
pertanto un tentativo di auto-cura per regolare stati 
emotivi di estrema eccitazione o tristezza o stati 
di vuoto emotivo che non si è capaci di regolare 
diversamente (non avendo avuto qualcuno che 
insegnasse loro ciò) se non ricorrendo a questi 
escamotage. La psicoterapia in questi casi può 
essere di grande aiuto, andando a risanare queste 
mancate esperienze infantili di accudimento e 
“rispecchiamento” attento e costante nel tempo; 
fungendo il terapeuta da “secondo specchio” 
ed aiutando i pazienti a regolare i loro caotici 
stati emotivi che non sanno gestire se non con 
comportamenti distruttivi o auto-distruttivi.

Dottor RICCARDO COCO
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